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Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione generale per gli incentivi alle imprese 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

 VISTO l’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1986, n. 662, che ha istituito 

il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (di seguito anche “Fondo” o “Fondo di garanzia”); 

 VISTA la legge 7 agosto 1997, n. 266 e, in particolare, l’articolo 15, relativo alla disciplina del 

Fondo di garanzia, il quale, al comma 3, prevede che i criteri e le modalità per la concessione della 

garanzia e per la gestione del Fondo sono regolati con decreto del Ministro dell’industria, del 

commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del tesoro; 

 VISTO il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con 

il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 31 maggio 1999, n. 248, con 

cui è stato adottato il “Regolamento recante criteri e modalità per la concessione della garanzia e per 

la gestione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 VISTO l’articolo 11, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che prevede che la dotazione del Fondo di garanzia 

di cui all’articolo 15 delle  legge 7 agosto 1997, n. 266 può essere incrementata mediante versamento 

di contributi da parte delle banche, delle Regioni e di altri enti e organismi pubblici, ovvero con 

l’intervento della SACE S.p.A., secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico; 

 VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 marzo 2009, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 99 del 30 aprile 2009, recante “Criteri, condizioni e 

modalità di operatività della garanzia dello Stato di ultima istanza in relazione agli interventi del 

fondo di garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662”; 

 VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello 

sviluppo economico, 26 gennaio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 

96 del 24 aprile 2012, recante “Modalità per l’incremento della dotazione del Fondo di garanzia per 

le piccole e medie imprese”; 
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 VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 settembre 2015, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 245 del 21 ottobre 2015, recante “Modalità operative 

per lo svolgimento delle verifiche e dei controlli effettuati dal Gestore del Fondo di garanzia per le 

piccole e medie imprese sulle operazioni ammesse al Fondo” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 VISTO l’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 e successive 

modificazioni e integrazioni, che stabilisce che i finanziamenti di cui all’articolo 2 del medesimo 

decreto-legge n. 69 del 2013 possono essere assistiti dalla garanzia del Fondo “nella misura massima 

dell’80 per cento dell’ammontare del finanziamento. In tali casi, ai fini dell’accesso alla garanzia, la 

valutazione economico-finanziaria e del merito creditizio dell'impresa, in deroga alle vigenti 

disposizioni sul Fondo di garanzia, è demandata al soggetto richiedente, nel rispetto di limiti massimi 

di rischiosità dell’impresa finanziata, misurati in termini di probabilità di inadempimento e definiti 

con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze. Il medesimo decreto individua altresì le condizioni e i termini per l’estensione delle predette 

modalità di accesso agli altri interventi del Fondo di garanzia, nel rispetto delle autorizzazioni di 

spesa vigenti per la concessione delle garanzie del citato Fondo.”; 

 VISTO l’articolo 1, comma 48, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce 

che l’amministrazione del Fondo, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al decreto legislativo 

1º settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni e integrazioni, è affidata a un Consiglio di 

gestione; 

 VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 giugno 2014, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, n. 172 del 26 luglio 2014, che, in attuazione dell’articolo 

12, comma 6-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, ha disciplinato l’estensione degli 

interventi del Fondo alle operazioni di sottoscrizione di obbligazioni o titoli similari emessi da piccole 

e medie imprese; 

 VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana n. 157 del 7 luglio 2017, con il quale sono stabilite le condizioni e i termini per l’estensione 

delle modalità di accesso alla garanzia del Fondo basata sull’utilizzo della probabilità di 

inadempimento alle altre operazioni ammissibili all’intervento del Fondo; 

 VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 14 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana n. 14 del 18 gennaio 2018, recante “Modifiche alle modalità di concessione della 

garanzia del Fondo su portafogli di finanziamenti erogati a piccole e medie imprese e incremento 

della relativa dotazione finanziaria” e successive modificazioni e integrazioni; 

 VISTE le vigenti condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per 

l’amministrazione del Fondo, approvate con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il 

Ministro dell’economia e delle finanze, vigenti alla data di presentazione della domanda di garanzia e 

consultabili nei siti www.mise.gov.it e www.fondidigaranzia.it; 

CONSIDERATO che il servizio di gestione tecnica, amministrativa, finanziaria e contabile del 

Fondo è svolto, alla data di adozione del presente decreto, da un raggruppamento temporaneo di 

imprese avente quale mandataria Mediocredito Centrale S.p.A. e quali mandanti Artigiancassa S.p.A., 

MPS Capital Services Banca per le Imprese S.p.A., Intesa San Paolo S.p.A. e DEPObank-Banca 

Depositaria Italiana S.p.A., in qualità di mandanti; 
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CONSIDERATO che il servizio di gestione del Fondo è stato affidato al predetto 

raggruppamento in esito allo svolgimento di una procedura di gara aperta, indetta con avviso 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 10 settembre 2010 e pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 5° Serie Speciale n. 107 del 15 settembre 2010, codice 

identificativo di gara – CIG 05383536F1;  

VISTO il contratto stipulato in data 28 marzo 2012 tra il Ministero dello sviluppo economico e 

la banca mandataria per la regolamentazione dei rapporti derivanti dall’affidamento del servizio di 

gestione del Fondo, avente durata di 9 anni decorrenti dalla medesima data di stipula; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e 

successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la determina a contrarre, a firma del Direttore generale per gli incentivi alle imprese, 

prot. n. 0000088 del 14 gennaio 2021, con la quale è stata indetta una procedura di gara europea aperta, 

ai sensi dell’articolo 60 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento del servizio di gestione del Fondo di 

garanzia, da espletarsi mediante l’utilizzo del sistema telematico in modalità ASP (Application service 

provider) gestito da CONSIP S.p.A., disponibile all’indirizzo www.acquistinretepa.it (di seguito anche 

“Sistema”); 

CONSIDERATO, che si è proceduto all’acquisizione, relativamente alla citata procedura di 

gara, del CIG numero 8596372E93; 

VISTO il bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea Serie S n. 13 

del 20 gennaio 2021 e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 5° Serie Speciale n. 8 del 22 

gennaio 2021; 

VISTO il disciplinare di gara a firma del Direttore generale per gli incentivi alle imprese, prot. 

n. 0000104 del 15 gennaio 2021, pubblicato nel sito istituzionale del Ministero dello sviluppo 

economico, sezione “Amministrazione trasparente”, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 

29 del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO l’art. 77, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, che prevede, relativamente alle procedure di 

aggiudicazione di contratti di appalto o di concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, che la valutazione delle offerte dal punto di vista 

tecnico ed economico sia affidata ad una commissione giudicatrice composta da esperti nello specifico 

settore cui afferisce l'oggetto del contratto; 

CONSIDERATO che gli atti di gara prevedono, quale criterio di aggiudicazione, il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi di quanto previsto dall’art. 95, comma 3, del   

D.Lgs. 50/2016;   

CONSIDERATO che il punto 19 del disciplinare di gara, prevede che, dopo la scadenza del 

termine la presentazione delle offerte, si proceda alla nomina di una commissione giudicatrice, 

composta da 3 membri esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto dell’appalto, che è 

responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e fornisce 

assistenza al Responsabile unico del procedimento nella valutazione della congruità delle offerte 

tecniche; 

VISTO l’articolo 1, comma 1, lettera c), del D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e successive modifiche e integrazioni, che prevede 

la sospensione, fino al 31 dicembre 2021, dell’obbligo, sancito all’articolo 77, comma 3, del D.Lgs. 
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50/2016, di scegliere i commissari della commissione giudicatrice tra gli esperti iscritti all'Albo 

istituito presso l'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) di cui all'articolo 78 dello stesso decreto 

legislativo, fermo restando l'obbligo di individuarli secondo regole di competenza e trasparenza, 

preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante; 

CONSIDERATO che, in data 20 gennaio 2021 si è proceduto alla  pubblicazione della 

procedura di gara sul portale www.acquistinretepa.it, e che alla stessa è stato assegnato dal Sistema il 

codice identificativo gara n. 2717394; 

CONSIDERATO che il termine per la presentazione delle offerte indicato negli atti di gara è 

decorso in data 8 febbraio 2021 alle ore 15:00; 

CONSIDERATO che, in applicazione di quanto previsto dal punto 18 del disciplinare di gara, 

nella seduta pubblica del 10 febbraio 2021, il Responsabile unico del procedimento ha dato avvio alle 

operazioni di gara; 

CONSIDERATO che, alla data di scadenza del citato termine per la presentazione delle 

offerte, risulta presentata a Sistema un’unica offerta dall’operatore economico di seguito indicato: 

- R.T.I. costituendo, ai sensi dell’articolo 48, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, composto dalle 

seguenti società: MPS Capital Services S.p.A., c.f. 00816350482, Intesa Sanpaolo S.p.A., 

c.f. 00799960158, Depobank S.p.A., c.f. 00410710586, Artigiancassa S.p.A., c.f. 

10251421003, Banca del mezzogiorno - Mediocredito Centrale S.p.A., c.f.  00594040586, 

Unicredit S.p.A., c.f. 00348170101; 

CONSIDERATO che occorre procedere alla nomina della commissione giudicatrice in 

ossequio a quanto previsto dal citato punto 19 del disciplinare di gara; 

RITENUTO opportuno, ai fini dell’individuazione dei componenti della commissione 

giudicatrice, nel rispetto dei principi di competenza e trasparenza richiamati dal citato articolo 1, comma 

1, lettera c), del D.L.18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 

55, e successive modifiche e integrazioni, ricorrere a professionalità presenti nell’organico 

all’Amministrazione, in possesso delle competenze necessarie alla valutazione delle offerte presentate, 

tenuto conto del principio di rotazione; 

RITENUTO opportuno, sulla base dei principi sopra richiamati, individuare quali figure 

idonee a far parte della commissione giudicatrice, sulla base della valutazione delle competenze ed 

esperienze specifiche possedute, i dipendenti di seguito indicati: 

 dott. Carlo Sappino, Dirigente di ruolo di I fascia in servizio presso la Direzione generale 

per le attività territoriali del Ministero dello sviluppo economico, quale presidente con diritto 

di voto; 

 dott. Marco Calabrò, Dirigente di ruolo di II fascia, in servizio presso la Direzione generale 

per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico, quale commissario con 

diritto di voto; 

 dott. Maurizio Cheri, Funzionario di ruolo di III Area, in servizio presso la Direzione 

generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico, quale 

commissario con diritto di voto; 

ACQUISITI i curricula vitae dei componenti individuati; 
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RITENUTO opportuno designare per le funzioni di segretario verbalizzante delle sedute della 

commissione la dott.ssa Giuseppina Pellegrino, Funzionario di ruolo di Area III in servizio presso la 

Direzione generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico; 

CONSIDERATO che la nomina a componente della commissione giudicatrice è subordinata 

all’accettazione del relativo incarico e che, al momento dell’accettazione, si procederà all’acquisizione, 

in applicazione di quanto previsto dall’articolo 77, comma 9, del D.Lgs. 50/2016, delle dichiarazioni in 

ordine all’insussistenza delle cause di incompatibilità e di astensione previste dai commi 4, 5 e 6 dello 

stesso articolo; 

CONSIDERATO che ai commissari non verrà riconosciuto alcun compenso per 

l’espletamento dell’incarico e che, pertanto, la costituzione della commissione giudicatrice non 

comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 giugno 2019, n. 93 recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 195 del 21 agosto 2019;  

VISTO il decreto del Ministero dello sviluppo economico 14 gennaio 2020 di individuazione 

degli Uffici dirigenziali di livello non generale, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana n. 61 del 9 marzo 2020;  

VISTA la nomina del sottoscritto a Direttore generale della Direzione generale per gli incentivi 

alle imprese del Ministero dello sviluppo economico avvenuta con D.P.C.M. del 6 novembre 2020; 

 

DECRETA 

 

1. di nominare, per le motivazioni esposte in narrativa, la commissione giudicatrice deputata alla 

valutazione, dal punto di vista tecnico ed economico, dell’unica offerta presentata nell’ambito della 

procedura di gara per l’affidamento del servizio di gestione del Fondo di garanzia per le piccole e 

medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, indetta 

con determina a contrarre prot. 0000088 del 14 gennaio 2021, CIG 8596372E93, secondo le modalità 

indicate negli atti di gara; 

2. di costituire la commissione giudicatrice nel modo seguente: 

- Dott. Carlo Sappino - Presidente, con diritto di voto; 

- Dott. Marco Calabrò - Commissario, con diritto di voto; 

- Dott. Maurizio Cheri - Commissario, con diritto di voto; 

3. di designare, per le funzioni di segretario verbalizzante delle sedute della commissione, la Dott.ssa 

Giuseppina Pellegrino; 
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4. di specificare che ai componenti della commissione giudicatrice non è riconosciuto alcun compenso 

per l’espletamento dell’incarico e che, pertanto, la nomina della commissione non comporta nuovi o 

maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato; 

5. di disporre, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, la pubblicazione del presente atto e dei 

curricula vitae dei componenti della commissione giudicatrice, sul sito web istituzionale del Ministero 

dello sviluppo economico, sezione “Amministrazione trasparente”.  

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

  (Giuseppe Bronzino) 
 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e successive modifiche. 


